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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA
L.R. 15/2015 - già Provincia Regionale di Enna
C.F. 80000810863 – Tel. 0935.521111 – Fax 0935.500429
SETTORE III  “ Territorio – Pianificazione – Ambiente - Lavori Pubblici”
Dirigente Ing. Giuseppe Grasso 
Servizio 7 - Agricoltura e sviluppo rurale. Riserve e Campo Germoplasma di ulivo
Responsabile Dott. Antonio Aveni – antonio.aveni@provincia.enna.it - Tel. 0935.521352
R.N.S. LAGO DI PERGUSA. SERVIZIO DI ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI LARVICIDI DI LOTTA BIOLOGICA ALLE ZANZARE, COMPRESA L’ATTIVITA’ DI STUDIO E MONITORAGGIO – ANNO 2024
Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza
ai sensi del D.L.vo 81/2008
IL COMMITTENTE Libero Consorzio Comunale di Enna 
LA DITTA AFFIDATARIA ________________________________
1. PREMESSA E SCOPO DEL DOCUMENTO
Premessa 
Il presente documento riguarda le misure di prevenzione generali nei confronti dei rischi interferenti, individuati nell’area oggetto del servizio di esecuzione degli interventi larvicidi di lotta biologica per il contrasto alle zanzare, compresa l’attività di studio e monitoraggio in seno alla zona “A” della R.N.S. del Lago di Pergusa, di cui il Libero Consorzio Comunale di Enna, già Provincia Regionale di Enna, è Ente gestore. Oltre alle indicazioni di ordine generale riportate occorrerà attenersi alle istruzioni operative delle singole attività lavorative e schede relative all’utilizzo di attrezzature e sostanze.
Scopo
Lo scopo di questo Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti, di seguito denominato “DUVRI”, è di valutare i rischi interferenti tra le lavorazioni svolte dall’Impresa aggiudicataria del servizio durante l’esecuzione dello stesso e la contemporanea presenza nei luoghi dei lavoratori del Consorzio Ente Autodromo di Pergusa, nonché dei fruitori della R.N.S. Lago di Pergusa. 
2. CRITERI OPERATIVI DI VALUTAZIONE
Metodo di Valutazione 
La fase di valutazione e controllo dei rischi prevede la definizione della probabilità del verificarsi di un evento dannoso e della gravità delle sue conseguenze, utilizzando l’approccio semi-qualitativo per la valutazione dei rischi. L’approccio è fondato sulla strutturazione di scale semi-qualitative della probabilità (P) e della gravità (G). La scala della probabilità (P) è legata, ovviamente, alla probabilità del manifestarsi dell’evento e cioè ai dati statistici disponibili relativi all’azienda stessa o, ancora allo specifico settore industriale ma anche alla competenza professionale del valutatore.
P1 = probabilità bassissima (evento improbabile)
P2 = probabilità medio-bassa (evento possibile)
P3 = probabilità medio-alta (evento già verificatosi)
P4 = probabilità alta (evento ripetuto).
Analogamente, la scala della gravità (G) è legata alle conseguenze dell’evento che ne possono derivare:
G1 = gravità trascurabile (danno: abrasioni, tagli, ecc.)
G2 = gravità modesta (danno: ferite, lesioni, ecc.)
G3 = gravità notevole (danno: fratture, lesioni gravi, ecc.)
G4 = gravità ingente (danno: lesioni gravissime, morte).
Attribuendo ad ogni rischio un probabilità ed una gravità è stata costruita una matrice di rischio dove, in ascissa è riportata la gravità del danno (G) ed in ordinata la probabilità (P) del verificarsi dell’evento. 
La matrice di rischio costruita può essere divisa in quattro aree corrispondenti ad un: 
· rischio tollerabile: condizioni che, nonostante il completo rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti, possono produrre al lavoratore, lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapidamente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) bassa; 
· rischio modesto: condizioni che, nonostante il completo rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti, possono produrre al lavoratore lesioni o disturbi lievi con inabilità ed effetti rapidamente reversibili con casistica (aziendale e/o ufficiale) media; 
· rischio grave: condizioni che, nonostante il completo rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti, possono produrre al lavoratore un infortunio grave o un’esposizione i cui effetti risultano acuti o cronici con inabilità reversibile con casistica (aziendale e/o ufficiale) media;
· rischio molto grave: condizioni che, nonostante il completo rispetto delle norme di legge e regolamentari vigenti, possono produrre al lavoratore un infortunio o un’esposizione i cui effetti risultano acuti o cronici con inabilità irreversibile ed invalidante con invalidità totale o conseguenze letali. 
La matrice costruita (vedi Tabella seguente), infine, rappresenta la scala delle priorità delle misure di prevenzione e protezione dai rischi che devono essere adottate per eliminare o ridurre e controllare i rischi per ciascuna delle mansioni espletate dal personale della Impresa aggiudicataria.
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Tabella 1 - Matrice del Rischio
	PROBABILITA’
	FREQUENZA EVENTO

	P1
	Bassissima

	P2
	Medio-bassa

	P3
	Medio-alta

	P4
	Alta

	GRAVITA’
	DANNO CONSEGUENTE

	G1
	Trascurabile (abrasioni, tagli ecc.)

	G2
	Modesta (ferite, lesioni ecc.)

	G3
	Notevole (fratture, lesioni gravi ecc.)

	G4
	Ingente (lesioni gravissime, morte)


Tabella 2 - Definizioni delle sigle relative alla matrice del rischio
	AREA 1
*
	AREA 2
**
	AREA 3
***
	AREA 4
****

	Rischio tollerabile
	Rischio modesto
	Rischio grave
	Rischio molto grave


Tabella 3 - Attribuzione del livello di rischio
	Livello del Rischio
	Azione da intraprendere

	Tollerabile
	Instaurare un sistema di verifica che consenta di mantenere nel tempo le condizioni di sicurezza preventivate

	Modesto
	Predisporre gli strumenti necessari a minimizzare il rischio ed a verificare la efficacia delle azioni preventivate

	Grave
	Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio provvedendo ad eliminare le anomalie che portano alla determinazione di livelli di rischio non accettabili, come da procedure di lavoro in sicurezza

	Molto grave
	Intervenire immediatamente sulla fonte di rischio provvedendo a sospendere le lavorazioni sino al raggiungimento di livelli di rischio accettabili, come da procedure di lavoro in sicurezza.


3. INFORMAZIONI SULL’APPALTO
3.1 Descrizione dell’appalto
Il Libero Consorzio Comunale di Enna ha avviato una procedura per l’affidamento del servizio di esecuzione degli interventi larvicidi di lotta biologica per il contrasto alle zanzare, compresa l’attività di studio e monitoraggio all’interno della zona “A” della R.N.S. del Lago di Pergusa, per l’anno 2024. In particolare gli interventi di disinfestazione dalle zanzare, previsti nel periodo che va da giugno/luglio a settembre/ottobre, con cadenza settimanale, sono nella misura complessiva di:
· n. 6 (sei) trattamenti larvicidi di disinfestazione biologica con effettuazione dal bordo esterno del lago e, laddove possibile, con ingresso nei punti di più facile accesso, con l’utilizzo di furgone speciale equipaggiato di impianto con cannone omnidirezionale nebulizzatore/atomizzatore; tale intervento interesserà – quando presenti - anche i pneumatici disposti e presenti lungo l’autodromo. Durata minima presunta di ogni intervento ore 4; 
· n. 6 (sei) trattamenti larvicidi di disinfestazione biologica con effettuazione, dall’interno dello specchio lacustre, mediante nebulizzatore/atomizzatore elettrico con gittata fino a ml. 10,00, compreso ogni altro onere e magistero per dare l'intervento eseguito a perfetta regola d'arte e secondo tutte le altre prescrizioni tecniche contenute nel capitolato d'oneri. Durata minima presunta per ogni intervento ore 8. 
Del servizio fa parte l’organizzazione e la gestione della rete di monitoraggio, finalizzata al rilievo sul territorio di Culicidi, che di basa sull’impiego di trappole innescate ad anidride carbonica allo stato solido (ghiaccio secco), collocate in almeno quattro stazioni di cattura distribuite omogeneamente sul territorio interessato. 
L’attività di studio dovrà prevedere pure la verifica dell’efficacia dei trattamenti larvicidi. 
3.2 Anagrafica committente
	Denominazione
	Libero Consorzio Comunale di Enna

	Indirizzo
	Piazza Garibaldi n. 2 – 94100 Enna

	Telefono 
	0935/521111 – 0935/521213 

	Pec
	protocollo@pec.provincia.enna.it

	Codice Fiscale
	80000810863

	Partita IVA
	80000810863

	Settore di appartenenza
	III “Territorio – Pianificazione – Ambiente – Lavori Pubblici”  

	R.S.P.P.
	Arch. Paolo Vaccaro

	M.C.
	…..

	R.S.
	Dirigente ad interim Dott. Gioacchino Guarrera 


3.3. Anagrafica appaltatore
	Denominazione
	

	Indirizzo
	

	Telefono 
	

	E-mail - Pec 
	

	Partita IVA
	

	Numero iscrizione C.C.I.A.A.
	

	Posizione INPS
	

	Posizione INAIL
	

	R.S.P.P.
	

	M.C.
	

	R.L.S.
	


3.4 Responsabili e Lavoratori 
	Responsabile Tecnico Scientifico
	

	Addetti al Primo soccorso
	

	Elenco dipendenti e qualifica
	


3.5 Identificazione area oggetto dell’appalto
I dipendenti della Ditta affidataria svolgono la propria attività nelle aree della zona “A” della R.N.S. del Lago di Pergusa, ed alle aree circoscritte entro il perimetro dell’autodromo di Pergusa, zona “B” di pre-riserva della R.N.S. Lago di Pergusa, di cui il Libero Consorzio Comunale di Enna, già Provincia Regionale di Enna, è Ente gestore; hanno libero accesso a tutte le aree in cui sono chiamati ad operare e per il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle mansioni e durante gli orari concordati. 
3.6 Tempi di svolgimento dell’appalto
	Appalti aperti Appalti periodici
	Periodicità Giornaliera Mensile
	Orario compreso tra le 5,00 e le 11,00 del mattino

	
	Numero e nominativo persone occupate come da allegato


Le attività potranno avere frequenza giornaliera, periodica, ad intervento o straordinaria a richiesta del committente.
Normalmente le attività vengono effettuate settimanalmente, presumibilmente nei mesi da giugno a settembre, nei giorni da concordare tra lunedì e venerdì, nella fascia oraria compresa tra le ore 5,00 e le ore 11,00; quindi, potrebbero esserci rischi interferenti dati dalla presenza di dipendenti dell’Ente Autodromo di Pergusa o dalla presenza di fruitori della riserva stessa, come meglio specificato di seguito.
Eventuali modifiche alle condizioni di lavoro sopra esposte e l’introduzione di eventuali nuovi rischi non presi in considerazione nel presente documento, dovranno essere preventivamente valutate da entrambe le parti.
Qualsiasi attività straordinaria dovrà essere concordata e coordinata prima tra i referenti in modo da poter mettere in sicurezza l’area e avvisare le eventuali utenze presenti.
3.7 Cronoprogramma delle attività interferenti
	Orario di lavoro

	05,00
	06,00
	07,00
	08,00
	09,00
	10,00
	11,00
	12,00
	13,00
	14,00
	15,00
	16,00
	17,00
	18,00
	19,00
	20,00

	Attività appaltata
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività del committente
(dipendenti Ente Autodromo, fruitori)
	
	
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*
	*

	Interferenza prodotta
	
	
	*
	*
	*
	*
	*
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Il cronoprogramma delle attività potrebbe subire delle variazioni. Esso evidenzia un rischio di interferenza nel periodo in cui si ha la contemporanea presenza temporale e/o spaziale delle attività presso il perimetro dell’Autodromo di Pergusa, all’interno della zona “B” di pre-riserva, tra la Ditta affidataria e i dipendenti dell’Ente Autodromo ed i possibili fruitori della riserva.
3.8 Modalità d’accesso
I lavoratori della Ditta affidataria avranno accesso dal cancello principale che immette sulla pista, da dove hanno libero accesso i possibili fruitori della riserva; mentre i dipendenti dell’Ente Autodromo di Pergusa, se non per attività specifiche all’interno del circuito, accedono nei luoghi di lavoro da un ingresso diverso rispetto al cancello principale. I lavoratori della Ditta affidataria potranno spostarsi all’interno dell’area unicamente per raggiungere, di volta in volta, la zona di lavoro in cui sono chiamati ad operare; stazioneranno solamente per il tempo strettamente necessario allo svolgimento dell’attività. Al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori e gestire gli accessi sarà necessario identificarsi e mostrare il tesserino di riconoscimento. Dove necessario, l’accesso e l’uscita al parcheggio con veicoli a motore è consentito solo al personale dipendente o autorizzato previa identificazione.
4. VALUTAZIONE DEI RISCHI INTERFERENTI 
La valutazione dei rischi interferenti viene di seguito descritta, con l’ausilio di tabelle, suddividendo i rischi dell’ambiente di lavoro già presenti da quelli introdotti dalla Ditta affidataria durante lo svolgimento delle mansioni assegnate. La caratterizzazione avviene per area e tipo di lavorazione. 
4.1 Scheda di identificazione e valutazione dei rischi interferenti propri del committente
	
	IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENTI PROPRI DEL LUOGO DI LAVORO

	Descrizione attività lavorativa
	Il Committente non svolge le proprie attività amministrative nel luogo dove si effettua il servizio di lotta biologica di che trattasi, ossia la R.N.S. Lago di Pergusa, di cui è Ente gestore. Qui all’interno è ubicato l’Autodromo di Pergusa, dove si svolge l’attività automobilistica sportiva per la quale è competente il Consorzio Ente Autodromo di Pergusa. 

	Luogo di svolgimento

	Perimetro dell’Autodromo di Pergusa in zona “B” di pre-riserva, a confine con la zona “A” della R.N.S Lago di Pergusa.

	Attrezzature utilizzate
	Nessuna

	Materiali e sostanze impiegate
	Nessuna pericolosa per tipologia e/o modalità di esposizione

	RISCHIO INTERFERENTE


	Attività
	Interferenze
	Rischi
	Probabilità
	Gravità
	Valutazione

	Circolazione e manovra mezzi 
	Presenza di altri veicoli in circolazione
Presenza di altro personale in transito 
	Investimenti, urti, contusioni
	1
	1
	Tollerabile

	Spostamenti a piedi
	Presenza di altri veicoli in circolazione
	Investimenti, urti, contusioni
	1
	1
	Tollerabile

	Carico/scarico materiali e attrezzature

	Presenza di altri veicoli in circolazione
Presenza di altro personale in transito
	Caduta materiali, urti, schiacciamenti
	1
	1
	Tollerabile

	MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE
	Verificare e regolare gli accessi.

	DPI NECESSARI
	Non sono previsti DPI diversi da quelli già forniti

	INTERVENTI A CARICO DEL COMMITTENTE
	Vigilare sulle corrette modalità di lavoro e sul rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, informare i preposti sui rischi d’interferenza.


	IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE RISCHI INTERFERENTI DEL LUOGO DI LAVORO INTRODOTTI DALL’APPALTATORE

	Descrizione attività lavorativa
	Servizio di esecuzione degli interventi larvicidi ed adulticidi di lotta biologica per il contrasto alle zanzare, compresa l’attività di studio e monitoraggio

	Luogo di svolgimento

	Aree esterne della zona “A” della R.N.S Lago di Pergusa e confinante perimetro dell’Autodromo di Pergusa in zona “B” di pre-riserva.

	Attrezzature utilizzate
	In allegato, come da POS dell’appaltatore

	Materiali e sostanze impiegate
	In allegato, come da POS dell’appaltatore

	RISCHIO INTERFERENTE
Attività
Interferenze
Rischi
Probabilità
Gravità
Valutazione


	Attività
	Interferenze
	Rischi
	Probabilità
	Gravità
	Valutazione

	Circolazione e manovra mezzi 
	Presenza di altri veicoli in circolazione
Presenza di altro personale in transito 
	Investimenti, urti, contusioni
	2
	2
	Tollerabile

	Spostamenti a piedi
	Presenza di altri veicoli in circolazione
	Investimenti, urti, contusioni
	2
	2
	Tollerabile

	Nebulizzazione prodotto
	Presenza di altro personale in transito
	Inalazione, irritazione, urti
	2
	3
	Moderato

	Carico/scarico materiali e attrezzature
	Presenza di altri veicoli in circolazione
Presenza di altro personale in transito
	Caduta materiali, urti, schiacciamenti
	1
	1
	Tollerabile

	MISURE DI PROTEZIONE E PREVENZIONE
	Gli interventi ordinari, settimanali, devono rispettare il calendario e gli orari predisposti dal committente; coordinare e avvisare prima di ogni intervento straordinario. Coordinarsi con l’Ente Autodromo.
Prima di procedere agli interventi sia ordinari che straordinari, dovrà essere posizionata, nella zona d’ingresso all’area in cui si sta svolgendo il servizio, idonea cartellonistica e dovrà essere avvisato il Consorzio Ente Autodromo di Pergusa. 
Si provvederà, inoltre, a predisporre le procedure di segnalazione (segnaletica dei cantieri mobili ad es. “mezzi in manovra” e/o transenne) atte a perimetrare le aree oggetto degli interventi di disinfestazione e, conseguentemente, segnalare agli astanti l'impraticabilità temporanea di tali spazi. 
Verificare e regolare gli accessi.
Non intralciare con materiali e macchinari e lasciare libere le vie di fuga.
I materiali e le attrezzature usate per il servizio non dovranno essere lasciate incustodite, ma eventualmente conservate in appositi luoghi, chiusi a chiave.
Durante l’impiego di prodotti irritanti, non deve essere presente personale del committente e, in ogni caso, devono essere presenti in loco le schede tecniche delle sostanze impiegate.
Nell'uso degli automezzi, lo stesso dovrà essere opportunamente segnalato e gli addetti dovranno rispettare il codice della strada.

	DPI NECESSARI
	Abbigliamento da lavoro (vedere POS). 

	INTERVENTI A CARICO DEL COMMITTENTE
	Sorvegliare e in caso di presunto pericolo interrompere l’attività. Vigilare sulle corrette modalità di lavoro e sul rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro, informare i preposti sui rischi d’interferenza.


Eventuali modifiche alle condizioni di lavoro sopra esposte e l’introduzione di eventuali nuovi rischi non presi in considerazione nel presente documento, dovranno essere preventivamente valutate da entrambe le parti.
Nell’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dei rischi interferenti sul lavoro dovranno essere concordati appositi incontri periodici con i rispettivi responsabili dei servizi di prevenzione e protezione.
4.2 Misure di sicurezza che l’appaltatore deve adottare in ogni fase di lavoro 
	Fase di lavoro
	Disinfestazione

	Macchinari e attrezzature utilizzate
	Attrezzature di uso comune per le operazioni richieste

	Misure di sicurezza e DPI
	Seguire le procedure di lavoro in sicurezza

	Informazione e formazione
	Formazione degli addetti sui rischi


In fase di coordinamento verranno eventualmente apportate e, quindi, definite modifiche o aggiornamenti del DUVRI in merito a cambiamenti e/o modalità di lavoro particolari.
La Ditta affidataria dovrà provvedere a dotare i propri dipendenti di una cassetta di emergenza trasportabile che sarà messa loro a disposizione e trasportata sul luogo di lavoro.
5. COSTI DELLA SICUREZZA
Sono quantificabili come costi della sicurezza tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuati. Da tali costi sono esclusi i costi della sicurezza propri dell’attività appaltata che sono valutati dalla Ditta affidataria. Nella tabella seguente si riporta la stima dei “costi interferenti”
	N.
	Apprestamenti di sicurezza previsti
	Quantità
	Prezzo €
	Totale €

	1
	Cartello per messaggio intercambiabile da affiggere nei luoghi oggetto di trattamento e segnaletica per cantieri mobili tipo “mezzi in manovra”, ecc.
	si ipotizzano 2 cartelli e  2 segnali
	30,00

	125,00

	2
	Nastro di segnalazione
	si ipotizzano  rotoli 5
	20,00
	100,00

	3
	Delimitazione di zona realizzata mediante transenne metalliche (200/250 x 110) costituite da cavalletti orizzontali di lamiera colorate a bande inclinate bianco/rosso. Allestimento in opera e successiva rimozione
	si ipotizzano 
4 transenne 
	100,00
	400,00

	TOTALE
	625,00


6. CONCLUSIONI
L’obiettivo del presente documento è quello di definire ed adottare una metodologia sistematica di individuazione e valutazione dei rischi interferenti negli appalti, condizione necessaria questa per adottare misure di coordinamento e cooperazione finalizzate ad eliminare le interferenze nei lavori promiscui.
I dati e le informazioni inserite si basano su sopralluoghi negli ambienti di lavoro e sulle informazioni trasmesse dai datori di lavoro della ditta committente e degli appaltatori, che se ne assumono la completa responsabilità e si impegnano a comunicare ogni variazione della situazione in essere.
Resta pertanto a carico del Committente provvedere ad un’eventuale incontro di coordinamento ed eventuali modifiche ed integrazioni al presente documento. 
Enna, ______________2024
Il Responsabile del Progetto






Firma per la Ditta affidataria
        Dott. Antonio Aveni
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